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REGOLAMENTO (UE) 2020/2222 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 23 dicembre 2020 

relativo a determinati aspetti della sicurezza e della connettività delle ferrovie in relazione 
all'infrastruttura transfrontaliera che collega l’Unione e il Regno Unito attraverso il collegamento 

fisso sotto la Manica 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 91, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

previa consultazione del Comitato economico e sociale europeo, 

previa consultazione del Comitato delle regioni, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (1), 

considerando quanto segue: 

(1) L’Unione ha concluso l’accordo sul recesso del Regno Unito dall’Unione europea e dalla Comunità europea 
dell’energia atomica (2) («accordo di recesso»), entrato in vigore il 1o febbraio 2020, con la decisione (UE) 2020/135 
del Consiglio (3). Il periodo di transizione di cui all’articolo 126 dell’accordo di recesso, durante il quale il diritto 
dell’Unione continua ad applicarsi al Regno Unito e nel Regno Unito conformemente all’articolo 127 dell’accordo di 
recesso («periodo di transizione»), termina il 31 dicembre 2020. 

(2) L’articolo 10 del trattato tra il Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord e la Repubblica francese relativo alla 
costruzione e all’esercizio, da parte di concessionarie private, di un collegamento fisso sotto la Manica, firmato a 
Canterbury il 12 febbraio 1986 («trattato di Canterbury»), ha istituito una commissione intergovernativa incaricata 
di vigilare su tutte le questioni relative alla costruzione e all’esercizio del collegamento fisso sotto la Manica. 

(3) Fino al termine del periodo di transizione, la commissione intergovernativa costituisce l’autorità nazionale preposta 
alla sicurezza ai sensi della direttiva (UE) 2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio (4). In tale veste, essa 
applica integralmente al collegamento fisso sotto la Manica le disposizioni del diritto dell’Unione relative alla 
sicurezza e, a norma della direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento europeo e del Consiglio (5), all’interoperabilità 
delle ferrovie. 

(4) Salvo diversa disposizione, una volta terminato il periodo di transizione il diritto dell’Unione non sarà più applicabile 
alla parte del collegamento fisso sotto la Manica sottoposta alla giurisdizione del Regno Unito, mentre, per quanto 
riguarda la parte del collegamento fisso sotto la Manica che si trova sotto la giurisdizione della Francia, la 
commissione intergovernativa non sarà più un’autorità nazionale preposta alla sicurezza ai sensi del diritto 
dell’Unione. L’autorizzazione di sicurezza del gestore dell’infrastruttura del collegamento fisso sotto la Manica e i 

(1) Posizione del Parlamento europeo del 17 dicembre 2020 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
22 dicembre 2020. 

(2) Accordo sul recesso del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord dall’Unione europea e dalla Comunità europea dell’energia 
atomica (GU L 29, 31.1.2020, pag. 7). 

(3) Decisione (UE) 2020/135 del Consiglio, del 30 gennaio 2020, relativa alla conclusione dell’accordo sul recesso del Regno Unito di 
Gran Bretagna e Irlanda del Nord dall’Unione europea e dalla Comunità europea dell’energia atomica (GU L 29, 31.1.2020, pag. 1). 

(4) Direttiva (UE) 2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 maggio 2016, sulla sicurezza delle ferrovie (GU L 138 del 
26.5.2016, pag. 102). 

(5) Direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 maggio 2016, relativa all’interoperabilità del sistema 
ferroviario dell’Unione europea (GU L 138 del 26.5.2016, pag. 44). 


